
Che cosa sono le rune ? 
Le rune sono un mezzo di divinazione di ori-
gine nordica. Vengono dall’alfabeto Futhark e
hanno una storia molto antica, tanto che nes-
suno riesce a farle risalire a una data precisa.
Sappiamo che i vichinghi le utilizzarono sia
come alfabeto sia come mezzo di divinazione.

Si tratta quindi di ideogrammi, ossia di lettere
che, come quelle cinesi, si riferiscono a imma-
gini e non a suoni?
Sì, mi sembra una definizione centrata perché
in realtà all’interno di ogni singolo segno ru-
nico si nasconde un mondo di significato il che
ci permette di fare un tipo di divinazione molto
specifico e particolareggiato.  Per lo stesso mo-
tivo le rune si possono utilizzare anche per ri-
tuali magici, per la fabbricazione di amuleti, o
di gioielli portafortuna. In altre parole ciascuna
runa ha in sé un’energia particolare e molto po-
tente che può essere utilizzata per creare l’am-
biente adatto agli scopi che ci servono in quel
momento. Se, per esempio, traccio la runa
Gyfu che è una runa bellissima a forma di X,
non sto semplicemente tracciando un segno
che richiama l’amore e l’armonia, ma evoco
energie specifiche legate a quella runa che si
collegano a tutta una serie di altre energie e
altre circostanze. Gli antichi Vichinghi avevano
il mito del Wyrd, che ai giorni nostri cono-

sciamo come Karma e che è tutta quella con-
nessione di avvenimenti di situazioni e di emo-
zioni che si attivano tra le persone quando si
vanno a sollecitare determinate energie. 

Come si pongono le Rune rispetto ad altri tipi
di divinazione quali i Tarocchi o il Libro cinese
dei Mutamenti I-Ching?
Direi che le Rune si situano a metà strada tra
gli altri due metodi, nel senso che non danno
risposte particolareggiate come i Tarocchi che
ci possono addirittura predire un incontro con
una certa persona con determinate caratteristi-
che fisiche.  Diciamo che le Rune danno indi-
cazioni di massima che vanno interpretate da
chi legge, così come anche gli esagrammi del
Libro dei Mutamenti. L’aspetto intuitivo di chi
interpreta qualsiasi tipo di oracolo è comunque
sempre fondamentale per fornire quei partico-
lari che l’oracolo in sé non dà. 

In altre parole chi si avvicina alla divinazione
deve possedere un certo dono medianico?
Sicuramente. Chiunque faccia delle letture,
siano esse di Tarocchi, di Rune o di I-Ching,
deve essere in un certo senso chiamato dal-
l’oracolo. Nel caso delle Rune, che conosco
meglio, questo aspetto della chiamata, è parti-
colarmente importante. Per fare un paragone
legato agli animali domestici, direi che le Rune
sono come i gatti che hanno un loro carattere
e un loro modo di agire, per cui, se li sai pren-
dere sono dolcissimi, ma se sentono che tu non
li ami come vorrebbero, reagiscono male. 

Chi si rivolge a lei per farsi leggere le rune e
per quale motivo?
Per quanto riguarda la lettura runica si tratta di
persone normalissime che si rivolgono a me per
avere risposte solitamente legate all’amore e alle
relazioni, oppure al lavoro e alle finanze. Poi
però io porto avanti anche un lavoro di un altro
tipo, collegato alla cristalloterapia delle vite pas-
sate che prima praticavo con mio marito, Marco
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Scopriamo le Rune
Nell’ultimo week end di marzo 2018, la maestra runica Cristina Fab-
brini sarà allo spazio Erbaluce di Cugnasco  per insegnare un primo
livello di questo antichissimo mezzo di divinazione. Le abbiamo chie-
sto qualche informazione in anteprima.

Christina
Fabbrini



Serravalle, fondatore del metodo e che oggi con-
tinuo a praticare da sola perché mio marito pur-
troppo non ha più il tempo di occuparsene.
Questo lavoro con i cristalli viene unito al lavoro
runico per cui vediamo quali sono i blocchi che
una persona ha in una determinata sfera della
propria vita (e qui torniamo sempre al discorso
delle relazioni sia con il partner, sia con i geni-
tori, o con i figli) e poi andiamo a lavorare sui
blocchi con la cristalloterapia.

Potrebbe fare un esempio?
Poniamo che una persona abbia determinati
problemi relazionali con il partner, o con l’av-
vicendarsi dei partner, nel senso che ripete
sempre gli stessi errori. In questo caso andremo
prima a lavorare con le Rune per vedere che
tipo di problematica ha determinato la situa-
zione, dopo di che inizieremo il trattamento
con i cristalli delle vite passate per sciogliere i
problemi emersi. Diciamo che i due metodi
possono essere usati separatamente, ma lavo-
rano molto bene in simbiosi. Quindi, le per-
sone che richiedono il mio intervento possono
sia fermarsi alla divinazione, sia scegliere di
portare avanti un lavoro più complesso.

Allo Spazio Erbaluce farà letture runiche?
Per la verità abbiamo previsto soprattutto un
corso di lettura delle rune. Un corso di primo
livello che già permette di fare le prime inter-
pretazioni.
Certo, se vi saranno persone interessate, posso
prevedere di prendere qualche giorno per fare
letture personali. 
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All’interno di
ogni singolo
segno runico
si nasconde
un mondo
di significato.


